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PRIMO PIANO 
Mercedes vola in rotatoria e prende fuoco: due amici morti carbonizzati, passante 
eroe salva un ferito 
L'incidente alle 6 fra Villa del Conte e San Giorgio in Bosco Le vittime sono 2 amici 
romeni, il terzo occupante dell'auto estratto per miracolo da un passante-eroe prima 
del rogo 
PADOVA 26.04.2015 - Tragedia questa mattina poco prima delle 6 nel Padovano: in un 
drammatico incidente avvenuto attorno alle 6 tra Villa del Conte e San Giorgio in Bosco ci sono 
state due vittime che non sono ancora state identificate. Si tratterebbe di due giovani romeni. 
Un'auto - una Mercedes E200 con targa romena - avrebbe tirato dritto e "saltato" una rotatoria 
a causa, pare, dell'alta velocità per poi schiantarsi contro la recinzione e il piccolo rustico di 
una casa. L'incidente è stato visto da un passante che è intervenuto e ha chiamato i soccorsi. 
E' riuscito anche a tirare fuori dall'auto uno degli occupanti, un giovane, che è ferito ma pare 
non in modo grave ed è ricoverato a Cittadella. Gli ha salvato la vita. Dopo pochi secondi però 
l'auto ha preso fuoco carbonizzando gli altri due occupanti. Sul posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco, la Polstrada e i soccorritori del Suem118. Le vittime sarebbero due amici romeni così 
come il ferito. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Auto contro casa: 2 morti, occupante salvato da passante 
L'incidente domenica mattina a Villa del Conte: il conducente della vettura ha 
sbandato ed è finito contro una recinzione. Nello scontro la macchina ha preso fuoco: 
provvidenziale l'intervento di un uomo che ha salvato la vita a un passeggero 
26.04.2015 -  Incidente stradale domenica mattina attorno alle 6 a Villa del Conte. 
Un’automobile per cause ancora da accertare, forse per l’alta velocità, ha sbandato su una 
rotonda ed è finita addosso alla recinzione di una casa. 
L'INCINDENTE. Uno schianto terribile notato da un passante che ha deciso di intervenire 
estraendo uno dei passeggeri e di fatto, così, salvandogli la vita. Pochi secondi dopo, infatti, la 
vettura si è incendiata. Le  fiamme hanno avvolto l’intera vettura travolgendo anche gli altri 
due passeggeri all’interno dell’abitacolo che hanno perso la vita. Sul posto sono intervenuti i 
vigili del fuoco che hanno spento il rogo e messo in sicurezza la zona e i carabinieri che stanno 
indagando sull’accaduto. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Muore investito auto, fermato vigilantes 



Avrebbe travolto uomo mentre cercava di bloccarlo dopo rapina 
PRATO, 25 APR - Una guardia giurata italiana è stata fermata con l'accusa di essere 
l'automobilista che la notte scorsa a Prato ha investito e ucciso il 48enne pratese che poco 
prima, con due complici, aveva rapinato un chiosco cinese. Da quanto emerso il vigilantes lo 
avrebbe travolto mentre cercava di bloccarlo dopo il colpo. E' anche emerso che il cinese 
rapinato è ora ricoverato in prognosi riservata: i rapinatori lo avrebbe colpito con martello. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Rapinatore travolto e ucciso in via Toscana, arrestati i due complici 
Avrebbe tentato un colpo ai danni di commercianti cinesi.Con lui c'erano un italiano 
vicino di casa e un nigeriano. La squadra mobile al momento non esclude nemmeno 
che sia morto per un incidente dopo una colluttazione 
PRATO, 25 aprile 2015 - Vito Sacco, 48 anni, residente a San Giusto e conosciuto alle forze 
dell'ordine per reati contro il patrimonio, è stato ucciso stanotte in via Toscana al Macrolotto. 
L'uomo, 48 anni, secondo la prima ricostruzione dei fatti sarebbe stato inseguito e travolto da 
un'auto che l'ha trascinato per diversi metri. A quanto pare il cinquantenne avrebbe tentato di 
rapinare un furgone, La Bottega dei panini che vende alimentari e kebab sulla strada, gestito 
da cinesi e sarebbe poi stato inseguito, forse da un amico dei gestori, e successivamente 
travolto. Il fatto è accaduto fra le 2,30 e le 3. Sul posto sono intervenute la squadra mobile e 
la Pubblica Assistenza (che si è occupata anche del recupero della salma) ma per il rapinatore 
non c'è stato nulla da fare. In via Toscana c'è sangue sulla strada, a circa cinquanta metri dal 
furgone, davanti al cancello che porta in un piazzale dove ci sono diversi pronto moda cinesi, 
anche oggi rigorosamente tutti aperti. Nessuno ha visto nulla: si sa soltanto che l'attività 
è gestita da cinesi e che resta aperta fino a tarda notte. Sangue anche su un tavolino dietro al 
furgone, segno che probabilmente c'è stata una colluttazione durante il tentativo di rapina. Il 
rapinatore era insieme a due complici, un italiano vicino di casa e un nigeriano, che sono stati 
arrestati dalla squadra mobile per rapina. I soccorritori hanno trovato il corpo di Sacco 
stamattina in strada con il cranio schiacciato e accanto a lui sarebbe stata rinvenuta anche una 
pistola, forse l'arma che aveva con sè per fare il colpo. La polizia sta ascoltando i testimoni 
(l'indagine è coordinata dal sostituto procuratore Antonio Sangermano) e non esclude al 
momento nemmeno la pista dell'incidente. Il rapinatore potrebbe essere stato messo in fuga (e 
magari era stato anche ferito) e potrebbe essere stato travolto da un'auto che passava di lì per 
caso. Questo spiegherebbe la breve distanza fra il furgone e il luogo dove è stato rinvenuto il 
cadavere. Al momento, comunque, si tratta soltanto di un'ipotesi e resta ancora valida quella 
della vendetta per la tentata rapina. 
 
Fonte della notizia: quotidiano.net 
 
 
Trenta indagati per crollo sulla Pa-Ag, dirigenti Anas nella bufera 
I magistrati vogliono fare luce sul crollo del viadotto Scorciavacche, che ha ceduto 
dopo appena sette giorni dall'inaugurazione. Titolare dell'indagine è il procuratore di 
Termini Imerese, Alfredo Morvillo 
25.04.2015 - Prosegue l'inchiesta della procura di Termini Imerese, che indaga sul crollo della 
rampa di accesso al viadotto Scorciavacche, sulla Palermo-Agrigento avvenuto all'inizio 
dell'anno. Inaugurata a Natale, l'infrastruttura ha ceduto pochi giorni dopo il taglio del nastro. 
Secondo quanto riporta il sito internet dell'Ansa, adesso ci sono trenta persone indagate. Il 
procuratore Alfredo Morvillo e il pm Francesco Gualtieri hanno iscritto nel registro degli indagati 
non solo il direttore di Anas Sicilia, Salvatore Tonti, ma anche collaudatori, tecnici e 
rappresentanti delle imprese che hanno eseguito i lavori. L'ipotesi di reato è di attentato alla 
sicurezza dei trasporti. La svolta è collegata a una richiesta di accertamenti tecnici che la 
procura intende promuovere nella forma di un "incidente probatorio" perchè si tratta di atti 
irripetibili. I lavori erano stati conclusi tre mesi prima del termine indicato nel contratto di 
appalto. L'opera era stata assegnata al consorzio di imprese "Bolognetta scpa" costituito da 
Cmc di Ravenna, Tecnis di Catania e Ccc di Bologna. Secondo gli ispettori inviati in Sicilia 
dall'allora ministro Maurizio Lupi, il terrapieno su cui è  stata costruita la rampa è risultato "non 



idoneo all'utilizzo rispetto alle condizioni stratigrafiche, geotecniche e idrauliche del territorio". 
La relazione è poi stata acquisita dai pm. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
Viterbo, multe da tutor: sono una valanga, ma la società privata chiede già il conto 
di Giorgio Renzetti 
24.04.2015 - Il pasticciaccio dei tutor sulle strade provinciali sta mettendo in fila una 
mostruosità dietro l'altra. Acclarando quanto di negativo - per utenza ed ente pubblico - si era 
intravisto nelle pieghe del complicato appalto varato in gran segreto da palazzo Gentili.  
I NUMERI Il progetto di installare un rilevatore di velocità sulla Nepesina, con l'intento di 
ridurre l'incidentalità, si sta rivelando invece per quello che è: uno strumento per fare cassa, 
soprattutto a favore delle aziende private che lo gestiscono, attingendo alle casse degli utenti 
della strada. Se non un boomerang, qualcosa di molto simile. I numeri che circolano in queste 
ore a palazzo Gentili, dopo i circa due mesi di utilizzo dell'impianto, sono da capogiro: 
sarebbero almeno 3.500 le fotografie di autovetture incappate nella stretta maglia del tutor, 
posizionato in un tratto rettilineo e poco pericoloso della Nepesina. E va tenuto conto che 
nell'ultimo mese è stato attivato soltanto di notte. Alle 3.500 immagini scattate corrispondono 
altrettante targhe di veicoli i cui proprietari, a giorni, riceveranno i relativi verbali per la 
contestazione dell'infrazione. La singola multa, nel migliore dei casi, ammonta a circa 41 euro 
(scontabile se si paga subito); ma attenzione: come da contratto, alla società che ha fornito e 
regola il tutor, vanno almeno 40 euro a verbale. 
LA FATTURA E qui sta l'altra porzione - al momento la più indigesta - del pasticciaccio tutor. La 
“ati” gestrice dell'impianto ha chiesto alla Provincia il pagamento della prima tranche di servizio 
fornito. Più o meno si parla di 110.000 euro, somma che le casse disastrate di palazzo Gentili 
non custodirebbero. Da qui la necessità di uno stralcio da individuare tra le pieghe del bilancio. 
Tutto questo a pochi giorni dall'addio dell'amministrazione Meroi, che non ha ancora chiarito se 
approverà o no il bando da 4 milioni per altri quattro tutor sulle strade. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Pavia: scoperto bazar del sesso, il propietario clonava bancomat e stampava 
banconote false 
L'uomo, fermato per favoreggiamento della prostituzione, aveva in casa una stanza 
per il sesso estremo. Filmava i clienti e vendeva video hard. In una seconda stanza 
stampava soldi falsi e clonava carte 
26.04.2015 - Durante un normale controllo del territorio, i carabinieri di Vigevano, in provincia 
di Pavia, avevano individuato una brasiliana 35enne che si prostituiva in un appartamento di 
Mortara e avevano iniziato a sorvegliarla per scoprire eventuali sfruttatori della donna. I 
militari hanno individuato M. E., nato a Verbania nel 1978, residente a Mortara, disoccupato, 
pregiudicato, proprietario dell'appartamento usato dalla prostituta, residente ad Albiate (Monza 
e Brianza), che procurava alla prostitutai clienti con inserzioni su siti online specializzati in 
incontri. Quando l'uomo è stato fermato, nelle vicinanze dell'appartamento, aveva un 
'nunchaku' in metallo, un'arma bianca delle arti marziali, che dichiarava detenere per 
intervenire in difesa della donna nel caso di eventuali clienti malintenzionati. Ma è durante la 
perquisizione nell'appartamento che sono iniziate le sorprese: una delle stanze dell'abitazione 
era stata trasformata in una vera e propria 'sala da sesso' con tanto di carrucole e funi per 
'giochi' bondage e sadomaso molto apprezzati dalla clientela dopo il film 50 sfumature di 
grigio. Ai clienti veniva poi garantita la possibilità di effettuare performance sessuali di elevato 
livello grazie alla disponibilità di varie sostanze dopanti. Ma gli stessi clienti non sapevano che 
le loro prestazioni sarebbero diventate il soggetto di innumerevoli video pornografici immessi 
nel mercato clandestino, M. E., infatti, aveva installato una serie di telecamere che 
riprendevano da più angolazioni i vari incontri a insaputa dei clienti. Per adesso già cinque di 
questi, di cui tre di Pavia, di età compresa tra i 35 ed i 50 anni, identificati grazie alle 
immagini, sono stati contattati e hanno deciso di denunciare l'improvvisato cineasta. La ricerca 



approfondita dopo la scoperta del materiale ha portato a un'altra scoperta: una stanza, la cui 
porta era nascosta dietro un armadio, in cui c'era un secondo bazar. Qui sono stati rinvenuti 
svariati strumenti elettronici: scanner, stampanti a colore, skimmer, lettori digitali di schede 
elettroniche, apparecchiature per clonare i bancomat, dispositivi autocostruiti per 
intercettazioni ambientali comprensivi di telecamere miniaturizzate, telecomandi universali, un 
vero e proprio kit con oltre cinquanta grimaldelli per aprire serrature di porte e finestre. Questo 
oltre a riproduzioni di documenti e a banconote, da 20 e 50 euro, contraffatte. Insomma tutto 
quello che poteva servire per produrre documenti falsi, carte di credito contraffatte, clonare 
bancomat e carpire i vari pin necessari per utilizzarli, e per stampare banconote false. M. E. 
ora dovrà rispondere di: favoreggiamento della prostituzione, detenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti ed anabolizzanti, falsificazione di monete, spendita di monete falsificate, 
fabbricazione e detenzione di sistemi informatici e telematici e per la clonazione di bancomat, 
possesso e fabbricazione di documenti di identità falsi e di altri reati ancora. I carabinieri 
stanno adesso valutando se tutto il materiale sequestrato era utilizzato direttamente da M. E. o 
se invece ci troviamo di fronte ad un vero e proprio negozio che offriva tutte le apparecchiature 
per delinquere alla criminalità lomellina e pavese. 
 
Fonte della notizia: milano.repubblica.it 
 
 
Trasportava in auto tre profughi afghani: arrestata donna a Chiavenna 
E' stata processata con direttissimo per il reato di favoreggiamento 
dell'immigrazione clandestina 
25.04.2015 - E' stata fermata il 23 aprile dai carabinieri di Chiavenna una donna di origine 
iraniana che trasportava sulla sua auto tre profughi afgani che cercavano di arrivare in 
Germania. I tre, irregolari, stavano cercando di superare il confine per raggiungere dei parenti, 
ma la loro "autista" è stata fermata dagli uomini della dogana e poi arrestata dai carabinieri, 
appunto, per favoreggiamento all'immigrazione clandestina. La donna è stata processata ieri 
mattina per direttissima, mentre per due dei tre afghani è stata predisposta l'espulsione; il 
terzo, forse ancora minorenne, è stato affidato ad una comunità.  Le indagini hanno infatti 
permesso di appurare che i tre asiatici avevano pagato profumatamente un'organizzazione di 
traffico internazionale per il trasporto. Accertamenti sono ora in corso per verificare se 
sussistono eventuali precedenti a carico della donna.  
 
Fonte della notizia: valtellina.leccotoday.it 
 
 
Fermato con un carico di parmigiano rubato: valore 110.000 euro  
Fermato il campionista. La merce proveniva da una ditta di Piacenza ed era diretta a 
sud. Dietro al furto potrebbe esserci una organizzazione specializzata in razzie 
alimentari 
di ro.da.  
PESARO, 25 aprile 2015 - La polizia autostradale di Fano ha fermato ieri pomeriggio tra il 
casello di Pesaro e l’autogrill Foglia Ovest (corsia sud) un camion frigo Scania di colore verde. 
A bordo un solo camionista. Alla richiesta di documenti di viaggio, l’uomo (un 52enne della 
provincia di Bari) ha allargato le braccia dicendo di non trovarli. Gli agenti hanno fatto aprire i 
portelloni del carico trovandoci 140 forme di parmigiano reggiano e grana padano oltre a circa 
300 forme di altri formaggi. Tutti risultati rubati. Il camion è stato scortato fino all’area della 
caserma per gli accertamenti. Si è visto che nella notte precedente erano stati razziati quei 
formaggi alla ditta Rainbow di Monticelli D’Ongina, in provincia di Piacenza. Il valore della 
refurtiva supera i 100 mila euro. La ditta, che vende alimentari all’ingrosso, ha inviato 
immediatamente un camion e rimorchio per recuperare il maltolto e riportarlo in sede. A fare il 
trasbordo dei preziosi formaggi, la protezione civile di Fano in assenza di facchini privati. Il 
camionista è stato sottoposto a fermo di pg per il reato di ricettazione. Sotto sequestro anche il 
camion, che appartiene ad una ditta del Barese. Lunedì la convalida del provvedimento. Si 
sospetta che dietro al furto alla Rainbow ci sia una organizzazione criminale specializzata in 
razzie di generi alimentari formata da commandi di almeno dieci persone per ogni colpo da 
mettere a segno. 



 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Documenti falsi sulla revisione dell'auto: denuncia e maxi multa 
ARZIGNANO 25.04.2015 – Oltre a pagare una maxi multa di 1.844 euro R.D., 48 anni, 
originario dell’ex Jugoslavia, residente a Creazzo, dovrà anche affrontare un procedimento 
penale. Colpa della mancata revisione all’auto, al mancato passaggio di proprietà, ma 
soprattutto al fatto di aver esibito documentazione fasulla. Quando ieri mattina in via Vicenza 
ad Arzignano gli agenti della polizia locale Vicenza Ovest lo hanno fermato per un controllo, 
ostentando sicurezza ha consegnato i documenti della sua Ford Escort. Ma il “Targa system” 
aveva già segnalato che quel veicolo non era stato revisionato. Verificato che i documenti 
esibiti non erano autentici, gli agenti hanno anche appurato che sia la revisione del 2013 che 
del 2015 erano fasulle, e che inoltre non era stato eseguito il passaggio di proprietà. Da qui la 
pesante sanzione (422 euro per non aver effettuato la revisione, altro 422 euro per aver 
presentato documentazione falsa e altri 1000 euro per mancato passaggio di proprietà) e la 
denuncia. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
NO COMMENT… 
Verbali annullati a mogli e amici, scoppia la ‘parentopoli’ delle multe 
Indagati due ex funzionari della prefettura e un capo dei vigili  
RIMINI, 26 aprile 2015 - Multe annullate a parenti amici o anche a se stessi, senza una buona 
ragione se non quella di non volerle pagare e di avere la possibilità di farlo. L’inchiesta è 
ancora all’inizio, ma vede già due ex funzionari della prefettura e un ex comandante della 
Polizia municipale della provincia indagati per abuso d’ufficio. Nelle settimane scorse, gli 
inquirenti hanno già fatto scattare sequestri di documenti in prefettura. Le sanzioni annullate 
nel mirino sono meno di una ventina, ma quelle acquisite dagli investigatori sarebbero molte di 
più. A far partire le indagini sarebbe stato un altro funzionario. Quando si prende una multa si 
può presentare ricorso in prefettura o al giudice di pace. Ma a valutare se il ricorso può essere 
accolto e la multa annullata, deve passare dal cosiddetto ‘organo accertatore’ che verifica se le 
ragioni riportate sono accettabili. E secondo l’esposto presentato dal dirigente in questione, le 
conclusioni dell’organo accertatore in alcuni casi erano decisamente sbagliate: quelle sanzioni 
non erano da ‘archiviare’, perchè le giustificazioni date erano generiche e quindi inaccettabili. 
Si sarebbe trattato in gran parte di multe che gravitavano intorno alle tre persone coinvolte, 
mogli, amici o in un caso anche se stessi. La giustificazione più frequente che appariva nel 
ricorso era quella per ‘ragioni di servizio’, ma per il funzionario non erano abbastanza 
motivate, e in qualche occasione erano addirittura fuori termine. Secondo una prima 
ricostruzione, il dipendente avrebbe cercato di opporsi più volte agli annullamenti in questione, 
protestando senza mezzi termini, e mettendo nero su bianco il suo disaccordo. Alla fine però 
ha deciso di andare fino in fondo e presentare un esposto in Procura, raccontando quello che 
stava succedendo. Il periodo preso in esame dagli investigatori è tra il 2010 e il 2011, e ora su 
quello gli inquirenti si stanno concentrando per accertare se i fatti raccontati nell’esposto sono 
esatti. Qualche settimana fa però, tre nomi sono finiti nel registro degli indagati, con l’accusa 
di abuso d’ufficio, mentre è scattato il sequestro dei documenti in prefettura. E non solo, 
appunto, sulle presunte multe incriminate, ma anche su altri verbali che ora la magistratura 
sta controllando. Gli indagati sono già stati sentiti una prima volta dal procuratore capo, Paolo 
Giovagnoli, titolare di un’indagine a dire poco ‘imbarazzante’. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Vigili in malattia in realtà andavano allo stadio a vedere la partita 
Uno di loro avrebbe ottenuto falsi certificati medici in ben tre occasioni, recandosi 
poi allo stadio passando davanti ai colleghi in servizio 



VERONA 25.04.2015 - Tra le migliaia di persone che allo stadio Bentegodi esultavano per il 
pareggio dell'Hellas Verona contro la Juventus, il 9 febbraio 2014, ce n'erano anche due che 
non avrebbero dovuto essere lì: due vigili urbani che avrebbero deciso di mettersi in malattia 
per andare a seguire le prodezze della loro squadra di calcio. Ora i due agenti della polizia 
municipale rischiano pesanti sanzioni e uno di loro addirittura una condanna penale. 
IL CASO - Uno dei due uomini, di 51 anni, non voleva assolutamente perdersi le partire 
dell'Hellas contro Roma, Juventus e Parma (al Tardini) ma purtroppo in quei giorni era di turno 
in fiera in un'occasione e proprio al Bentegodi nelle altre due. In tutti e tre i casi (si tratta di 
quelli accertati ma si ipotizza siano di più), l'uomo si è visto respingere la richiesta di ferie e si 
è quindi recato dal medico di guardia lamentando malesseri generali come mal di schiena e 
mal di stomaco. Con il certificato medico in mano poi, dopo aver comunicato al comando la sua 
assenza, l'uomo si è diretto allo stadio in scooter passando davanti ai colleghi, quando l'Hellas 
giocava in casa. Ad inchiodarlo però i filmati del circuito di sorveglianza del Bentegodi, insieme 
alla testimonianza di alcuni agenti che lo seguivano in incognito, visto che da tempo i suoi 
"acciacchi della domenica" avevano destato sospetti e  all'esame degli ingressi degli abbonati, 
che ha confermato la sua presenza allo stadio in quelle occasioni. Per quanto riguarda la 
trasferta del Tardini invece, è stata la stessa società emiliana a confermare la sua presenza. Il 
pm gli ha imputato il reato di falso ideologico commesso da pubblico ufficiale, oltre a quello di 
aver indotto i medici a compilare certificazioni errate. Il gip lo ha rinviato a giudizio alla metà 
di maggio. Stesse accuse anche per un altro agente, allo stadio quel 9 febbraio per vedere la 
partita contro la Juve. Il legale dell'uomo è riuscito a dimostrare che le malattie domenicali del 
suo assistito non erano inventate ma rientravano in un quadro più ampio di seri problemi di 
salute, in cui la partita del club scaligero risulterebbe come una specie di "terapia psicofisica". 
Il pm quindi ha ottenuto l'archiviazione del caso, il vigile però rischia comunque provvedimenti 
disciplinari. 
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pirata “russa” rintracciata dalla polizia locale  
SARONNO 26.04.2015 – Aveva colpito due auto in sosta percorrendo via Iv novembre ma non 
si era fermata a fornire i propri dati anzi aveva accelerato e si era dileguato. Pensava di essere 
riuscita a farla franca ed invece, grazie ad alcuni testimoni, la polizia locale è riuscita a 
rintracciarla ed ora dovrà rispondere dei danni provocati alle due vetture e ovviamente anche 
del fatto di non essersi fermata. Tutto è iniziato giovedì pomeriggio intorno alle 18 quando una 
Mercedes scura che stava percorrendo l’arteria dietro al parcheggio del Municipio ha colpito 
una Volkswagen Fox ed una Lexus. La donna al volante non si è nemmeno fermata: ingranata 
la marcia è ripartita immettendosi in via Milano e facendo perdere le proprie tracce. La sua 
“performance” non è però sfuggita ad alcuni passanti che hanno contattato la polizia locale che 
in pochi minuti è arrivata sul posto con una pattuglia. Gli agenti hanno constatato i danni dalle 
vetture (entrambe avevano la fiancata e il paraurti posteriore sinistro ammaccati) ed hanno 
raccolto le testimonianze dei presenti. Mettendo insieme tutti gli elementi sono riusciti a 
rintracciare l’auto e la proprietaria una donna russa di 48 anni residente da tempo a Cislago. 
La donna sarà sanzionata per non essersi fermata e sarà chiamata a pagare i danni provocati. 
 
Fonte della notizia: ilsaronno.it 
 
 
Perugia, scappano a piedi dopo incidente in superstrada 
PERUGIA 25.04.2015 - Caccia a due persone che nella notte tra venerdì e sabato sono state 
protagoniste di un incidente stradale lungo la Centrale Umbra all'altezza di Bastia e sono 
fuggite a piedi.  Secondo un prima ricostruzione della polizia stradale un'auto con due persone 
a bordo è piombata su altre automobili ferme in mezzo alla careggiata lungo la Centrale Umbra 
in direzione di Perugia. I due, dopo il botto, sono fuggiti a piedi tra i campi nella zona di 
Umbria Fiere. 
 
Fonte della notizia: il messaggero.it 



 
 
Provoca un incidente sulla statale 88 e fugge per paura dell'alcoltest  
Un cittadino moldavo residente nel padovano dopo aver provocato un incidente sulla 
statale 88 ed è poi fuggito per sottrarsi all'alcoltest. Rintracciato dalla polizia, ha 
negato il consenso e si è beccato perciò la sanzione massima oltre a una denuncia 
per omissione di soccorso 
BADIA POLESINE (RO) 24.04.2015 - Dopo aver provocato un incidente con feriti aveva pensato 
bene di darsela a gambe. Un cittadino moldavo, A. V., residente nel padovano, risultato poi in 
stato di ebbrezza, è stato coinvolto in un sinistro sulla statale 88 che da Rovigo conduce a 
Badia. Intorno alle 21, al chilometro 19, ha invaso la corsia opposta scontrandosi con una 
vettura a bordo della quale viaggiava una coppia, rimasta lievemente ferita e medicata 
successivamente in pronto soccorso. Per paura di incappare nell'inevitabile alcoltest, l'uomo, 
incurante dello stato di salute dei passeggeri dell'altra vettura, ha proseguito in direzione 
Lendinara. La polizia, giunta sul posto con una pattuglia del Reparto prevenzione crimine di 
Padova, grazie alla descrizione dei testimoni è riuscita meno di mezz'ora dopo a intercettare il 
moldavo a Badia Polesine. Accompagnato in questura, difronte al netto rifiuto di sottoporsi agli 
esami di rito, gli è stata applicata a norma di legge la sanzione massima come previsto dal 
Codice della strada. L'uomo è stato anche deferito per omissione di soccorso. I fatti in 
questione risalgono alla serata di lunedì scorso, 20 aprile. 
 
Fonte della notizia: rovigooggi.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Benevento, padre e figlio accoltellati per una precedenza stradale 
25.04.2015 - Accoltellati per una precedenza stradale. Padre e figlio di Paduli, provincia di 
Benevento, sono finiti in ospedale dopo una lite stradale degenerata con quattro ragazzi.  
È successo intorno alla mezzanotte a San Giorgio del Sannio, in provincia di Benevento: le 
vittime, rispettivamente di 43 e 19 anni, viaggiavano a bordo della loro Fiat 500 quando, nei 
pressi di un semaforo, hanno incrociato una Fiat Punto con a bordo quattro giovani che stava 
sopraggiungendo e, verosimilmente, per motivi di viabilità, hanno iniziato una lite verbale, poi 
degenerata. Le due vittime a cause delle ferite riportate sono state soccorse e trasportate in 
ambulanza all'ospedale Fatebenefratelli di Benevento dove i sanitari hanno diagnosticato 
lesioni da taglio alla coscia destra per il padre ed alla coscia sinistra per il figlio, con prognosi 
per entrambi di giorni 10. Sono in corso le indagini da parte dei carabinieri volte 
all'identificazione ed alla ricerca degli autori ma anche a ricostruire l'esatta dinamica 
dell'accaduto. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
CONTROMANO 
Folle corsa in contromano Poi lo schianto e tanti guai 
MACERATA 25.04.2015 - Notte folle, a Macerata, per C.M., uno jesino di 22 anni. Il giovane, 
pur di non essere controllato dai militari che gli avevano intimat l'alt, ha scatenato un vero e 
proprio caos tra Corso Cairoli e la Stazione. Intorno alle 2 della notte, il giovane è stato 
intercettato dai militari del radiomobile, in piazza Annessione, a bordo della propria auto, una 
Opel Mokka. Dopo aver accostato all’alt, però, ha improvvisamente accelerato ed è fuggito. Da 
qui un folle inseguimento con il giovane che percorreva, contro mano e ad alta velocità, corso 
Cairoli, via Gigli e via don Bosco. Solo grazie alle sirene e all’abilità di guida dei militari, si è 
evitato il peggio. Due automobilisti, infatti, hanno schivato per un soffio l’auto in fuga, evitando 
pericolosi scontri frontali. In via Cincinelli, però, fine corsa. Il giovane automobilista in fuga si è 
schiantato con due auto in sosta, una VW Golf e una Ford S-Max, rimanendo illeso. Sottoposto 
ad etilometro, è risultato positivo e pertanto denunciato per guida in stato ebbrezza con 
sequestro dell’auto e sospensione della patente. Dovà rispondere anche di resistenza a 
pubblico ufficiale e a detenzione abusiva di armi perchè trovato con un coltello a serramanico. 



Tre denunce e altrettante multe per guida contromano, eccesso velocità, e non rispetto 
dell’intimazione all’alt. Tramite la sua assicurazione dovrà risarcire le auto che ha danneggiato. 
 
Fonte della notizia: lindiscreto.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente a Vimercate domenica mattina, tre ambulanze sul posto: coinvolti bambini 
Il sinistro ha interessato due vetture lungo la tangenziale sud: sui mezzi che si sono 
scontrati c'erano cinque bimbi dai 3 agli 8 anni 
26.04.2015 - Non sembrano essere drammatiche le conseguenze del sinistro che poco prima 
delle 9.30 lungo la bretella della tangenziale sud a Vimercate ha coinvolto due vetture con a 
bordo alcuni bambini. Ma lo spavento c'è stato, soprattutto per i più piccoli. Il sinistro è 
avvenuto alle 9.22 nel tratto di strada che attraversa esternamente la città: due le auto che si 
sono scontrate.  A bordo delle due vetture tra donne di 40, 56 e 42 anni, un ragazzo di 22 e 
cinque bimbi per un totale di 9 persone coinvolte. Sul posto i soccorsi con tre ambulanze e 
un'automedica, i carabinieri della compagnia di Vimercate e i vigili del fuoco. Al momento non 
ci sarebbe notizia di feriti gravi: solo uno dei mezzi di soccorso è arrivato in codice giallo.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
Auto finisce la corsa su un muro a San Leone: quattro giovani feriti 
di Concetta Rizzo 
AGRIGENTO 26.04.2015 - Una autovettura, una utilitaria, Lancia Y, sbatte contro il muro. 
Quattro giovani, dai venti ai trenta anni, finiscono in ospedale. E' accaduto nella notte fra 
venerdì e ieri in via Nettuno nel quartiere balneare di San Leone ad Agrigento. Erano le 3,20 
circa quando i poliziotti della sezione "Volanti" sono intervenuti per un incidente stradale 
autonomo. L'impatto dell’autovettura era stato davvero stato violento. L'utilitaria, a quanto 
pare, era devastata nella parte anteriore e i poliziotti si sono subito prodigati ad estrarre dalle 
lamiere contorte i quattro giovani di Agrigento e a richiedere l'intervento delle ambulanze del 
118.  I quattro ragazzi sono stati portati al pronto soccorso dell'ospedale "San Giovanni di Dio" 
di contrada Consolida e i mentre i medici li sottoponevano a tutti gli accertamenti necessari, i 
poliziotti avviavano i rilievi per ricostruire la dinamica del sinistro stradale.  A quanto pare, 
l'autovettura procedeva verso piazzale Aster quando, all'improvviso, il conducente avrebbe 
perso il controllo. Ed e' a questo punto che la macchina e' finita pesantemente contro il muro. 
 
Fonte della notizia: agrigento.gds.it 
 
 
Colle Prenestino, tragedia sfiorata: frontale tra auto e scooter, tre feriti 
Uno scooter Sh 300 e una Fiat 500 si sono scontrati frontalmente. Tre le persone 
rimaste ferite. Nell'auto un uomo e una donna incinta, portati entrambi al Casilino. 
Più grave invece lo scooterista 
26.04.2015 - E' stato un venerdì sera di fuoco per la polizia locale. Mentre sei pattuglie nella 
zona di Monteverde erano alle prese con il pauroso incidente tra un bus e un tram sulla 
Gianicolense, su via Prenestina un'altro grave sinistro ha impegnato gli uomini del V gruppo 
Casilino. Mancavano pochi minuti alle 21 quando, all'altezza di Colle Prenestino, in via 
Prenestina 1030, uno scooter Sh 300 e una Fiat 500 si sono scontrati frontalmente. Tre le 
persone rimaste ferite. Nell'auto un uomo e una donna incinta, portati entrambi al Casilino. Più 
grave invece lo scooterista. Privo di conoscenza, è stato rianimato dai soccorritori sul posto e 
quindi trasportato in codice rosso al Policlinico Tor Vergata. Una tragedia sfiorata che avrebbe 
potuto avere conseguenze più gravi. Secondo quanto riferito da alcuni testimoni, lo scooter 
dopo l'impatto si è diretto verso l'esterno di un bar dove si trovavano due persone, sfiorate dal 
mezzo. Nessuna conseguenza, ma tanta paura. I rilievi sono affidati al V gruppo Casilino della 
Polizia Locale di Roma Capitale. Sul posto per rimuovere i mezzi incidentati anche gli operai del 
deposito giudiziario Graziosi, dove i mezzi si trovano attualmente in custodia. 
 



Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Paura sulla litoranea, un'auto sbanda e si ribalta: due giovani feriti 
Sulla dinamica dell'incidente indagano le forze dell'ordine. I due ragazzi sono stati 
portati da un'ambulanza del 118 all'ospedale Ruggi d'Aragona 
26.04.2015 - Paura la scorsa notte sulle litoranea di Salerno, dove si è verificato un brutto 
incidente stradale con un’automobile che improvvisamente è sbandata ribaltandosi sull’asfalto. 
Nell’impatto sono rimasti feriti due ragazzi. Sul posto è giunta un’ambulanza del 118 che ha 
trasportato i due giovani al pronto soccorso dell’ospedale San Giovanni di Dio e Ruggi 
d’Aragona, dove sono stati curati da medici ed infermieri. Le loro condizioni non dovrebbero 
essere gravi. Sulla dinamica dell'incidente indagano le forze dell'ordine. 
 
Fonte della notizia: salernotoday.it 
 
 
Incidenti a Teglio e in Valchiavenna: paura per due giovani 
Un'auto uscita di strada in Valtellina con a bordo tre persone. Sulla statale 36 un 
diciottenne finito in un fosso con il suo veicolo 
26.04.2015 - Giornata di incidenti ieri, 25 aprile, in Valtellina e in Valchiavenna. A 
Teglio un'auto è uscita di strada finendo contro un albero: aveva a bordo tre persone, una 
ragazza di 18 anni e due giovani di 26 e 32 anni, tutti e tre feriti e soccorsi dall'equipe del 118, 
che ha predisposto il loro trasferimento agli ospedali di Sondrio e Sondalo. Uno dei tre sarebbe 
in gravi condizioni.  
Sulla statale 36 un altro diciottenne è stato coinvolto in un incidente nei pressi di Prata 
Camportaccio ed è stato trasportato in elicottero al Morelli di Sondalo. La sua auto è uscita 
improvvisamente di strada, finendo in un fosso. Le operazioni di recupero sono durate diverse 
ore, con notevoli ripercussioni sulla circolazione stradale. 
 
Fonte della notizia: valtellina.leccotoday.it 
 
 
Falconara, auto contro scooter Il centauro vola a terra 
FALCONARA 26.04.2015 - Paura questa mattina per un incidente stradale che ha visto coinvolti 
un'auto e uno scooter. L'incidente è avvenuto in via De Bosis. Per cause in corso di 
accertamento da parte delle forze dell'ordine, si sono scontrati un'auto e uno scooter. Il 
centauro è finito a terra ed è stato subito soccorso dalle ambulanze inviate sul posto dalla 
centrale operativa del 118. Le sue condizioni sono da valutare. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
Savigliano: incidente stradale a Borgo Marene 
All'arrivo dei Vigili del Fuoco, gli occupanti dell'unica automobile coinvolta erano già 
alle cure preliminari del 118 
26.04.2015 - Una sola auto finita malauguratamente fuori strada: ecco l'incerta dinamica 
dell'incidente stradale avvenuto nella notte tra il 25 e 26 aprile a Savigliano, più precisamente 
a Borgo Marene, nella pressi della stazione dei Carabinieri. Per gli occupanti del mezzo 
sembrano non esserci state conseguenze particolarmente gravi: sul posto, i Vigili del Fuoco e i 
Carabinieri, che hanno potuto soltanto prendere atto del sinistro e lasciarli alle cure del 118. 
 
Fonte della notizia: targatocn.it  
 
 
Incidente stradale a Basiliano: un ciclista in gravi condizioni 
L'uomo, un 72enne di Nespoledo, è stato ricoverato al reparto di terapia intensiva 
dell'ospedale di Udine 



26.04.2015 - Esce dalla sagra di San Marco  - nei prati sulla strada che da Basiliano porta 
verso la strada Ferrata - in sella alla sua bici e si immette sulla provinciale 10, la via che 
conduce a Nespoledo. È lì che viene travolto da una motocicletta - condotta da un uomo di 
Sclaunicco - che lo fa cadere a terra.  Vittima dell’incidente, accaduto poco prima delle 18 di 
ieri, un 72enne di Nespoledo, soccorso dal personale medico del 118 giunto sul posto con 
l’elicottero. Le sue condizioni sono gravi ed è stato necessario il ricovero nel reparto di terapia 
intensiva dell’ospedale di Udine. Sul posto la polizia stradale, che ha eseguito i rilievi.  
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 
 
 
Con l'auto finisce dentro la macelleria, incidente a Marina di Ragusa 
Un automobilista è rimasto incastrato all’interno della sua auto dopo un incidente 
stradale. I viguili hanno lavorato sodo per tirarlo fuori 
di Salvo Martorana  
RAGUSA 26.04.2015 - Turno notturno movimentato per i vigili del fuoco. Ieri mattina, poco 
dopo le quattro, i vigili del fuoco del comando provinciale sono stati chiamati sulla Provinciale 
Marina di Ragusa-Santa Croce Camerina, all’altezza di contrada Gaddimeli, dove ha sede il 
cimitero della frazione balneare del capoluogo. Un automobilista è rimasto incastrato all’interno 
della sua auto dopo un incidente stradale. I vigili hanno lavorato sodo per tirarlo fuori. 
Poi, alle 6,50 di ieri mattina, all’altezza della rotatoria tra via Archimede e via Carducci. a 
svegliare i residenti è stato un boato che ha fatto temere il peggio. Il conducente di un’auto, 
Audi A3, avrebbe perso il controllo del mezzo andando violentemente a sbattere contro la 
saracinesca di una macelleria, sfondandola. Il mezzo è rimasto incastrato tanto che per tiraro 
fuori è stato necassario il carro attrezzi. Il conducente, per fortuna non in gravi condizioni, è 
stato trasferito all’ospedale Civile dove è stato sottoposto ad accertamenti anche ad esami 
tossicologici. Nessuna indiscrezioni sull’esito dei rilievi condotti dalle forze dell’ordine. Per tutta 
la giornata di ieri la macelleria è stata oggetto di lavori, eliminare la vecchia saracinesca che si 
è accartocciata su stessa ed installare quella nuova e per verificare danni al bancone frigorifero 
che si trova proprio alle spalle della saracinsecca. 
 
Fonte della notizia: ragusa.gds.it 
 
 
Alba di sangue sul Muro Torto: motociclista di 24 anni muore in un incidente stradale 
L'incidente è avvenuto alle 6 di questa mattina e non avrebbe coinvolto altri veicoli. 
Strada chiusa da Piazzale Brasile per i rilievi del caso 
25.04.2015 - Incidente mortale sul Muro Torto questa mattina. Un giovane di 24 anni, V.F., 
alla guida di uno scooter Honda Sh ha perso la vita pochi metri dopo via del Galoppatoio, nel 
tratto di strada verso piazzale Flaminio. Dalle prime ricostruzioni sembrerebbe che nel sinistro 
non ci siano altri mezzi coinvolti. Il 24enne avrebbe quindi perso il controllo del mezzo, 
cadendo sull'asfalto. 
Sul posto per i rilievi scientifici il gruppo XIV  Montemario della Polizia Locale di Roma Capitale. 
La strada è di fatto chiusa da Piazzale Flaminio. Ad occuparsi delle necessarie chiusure le 
pattuglie del gruppo II Parioli, del XV Cassia e del I Trevi. Nello stesso tratto di strada il 7 
aprile scorso perse la vita il 34enne Riccardo Patrignani, giovane medico specializzando. In 
quel caso la vittima si scontrò con un furgone, cadendo e riportando numerosi traumi. Dopo 
alcune ore di agonia il decesso. Da quel giorno suo padre Carlo sta cercando di ricostruire cosa 
è davvero successo. Una verità diversa da quella ricostruita dagli agenti del II gruppo Parioli e 
che, grazie all'aiuto dei testimoni, secondo Carlo Patrignani, padre della vittima, sta 
lentamente venendo fuori. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Inutili i soccorsi. Un motociclista veronese perde la vita in provincia di Trento 



Le dinamiche dell'incidente sono ancora da verificare, ma c'è stato lo scontro con 
un'auto. La gita fuori porta tra le montagne del Trentino è finita in tragedia. La 
vittima era del '73 e aveva compiuto 42 anni la settimana scorsa 
25.04.2015 - A nulla sono valsi i soccorsi del 118 e dei vigili del fuoco, accorsi sul posto. 
Corrado Olivieri, il motociclista veronese che stamattina, verso le 11, è rimasto coinvolto in un 
incidente in Trentino, non ce l’ha fatta. L’uomo aveva 42 anni e abitava a Pescantina. Lo 
scontro con un'auto sulla strada verso Sover, a Segonzano, gli è stato fatale, ma dinamica dei 
fatti è tutt’ora al vaglio della polizia stradale. 
 
Fonte della notizia: veronasera.it 
 
 
Incidente mortale a Merì. Muore un carabiniere di 49 anni  
25.04.2015 - Un incidente stradale, verificatosi ieri sera intorno alle 21.30 sulla Via Nazionale 
a Merì, ha stroncato la vita del brigadiere Luigi Rotella, 49 anni, in servizio presso la stazione 
carabinieri di Barcellona. Secondo una prima ricostruzione, una Smart condotta da un giovane 
originario di Milazzo avrebbe investito l’uomo all’altezza della statua della Madonna 
Immacolata, nella discesa che si trova subito dopo il ponte sul torrente Mela. Il carabiniere, 
dopo aver parcheggiato la sua auto a destra della carreggiata, in direzione Messina-Palermo, si 
stava accingendo ad attraversare la strada, probabilmente per raggiungere il tabacchino o la 
pizzeria della zona, ma è stato investito dalla Smart. Il carabiniere, che inizialmente era 
rimasto vigile, è stato trasportato d’urgenza al Policlinico Universitario di Messina, dove è 
deceduto nella notte. I magistrati della Procura di Barcellona, Francesco Massara e Fabio Sozio, 
hanno disposto l’autopsia per accertare le cause della morte, che si ipotizza collegata al trauma 
toracico subito nell’urto con il parabrezza dell’auto, completamente distrutto. L’automobilista, 
disperato per l’accaduto, si è messo a disposizione dell’autorità ed ha prestato i primi soccorsi 
al brigadiere. Le indagini sono state affidate agli agenti del Commissariato di Polizia di 
Barcellona. Luigi Rotella era molto conosciuto nella zona, non solo per il suo impegno a servizio 
dell’Arma dei Carabinieri, ma anche per le sue qualità umane, apprezzate da chi lo ha 
conosciuto in questi anni. Il brigadiere era spesso in servizio al Tribunale di Barcellona e si era 
conquistato la stima di tutti. La redazione di 24live si stringe affettuosamente al comprensibile 
dolore della famiglia, la moglie Giacoma e la figlia Marianna. 
 
Fonte della notizia: 24live.it 
 
 
Contro un platano con l'automobile Imprenditore muore sul colpo 
Emilio Merlo, imprenditore agricolo in pensione di 66 anni, residente ad Ospedaletto 
Euganeo, ha perso il controllo della sua Chrysler Voyager, sabato, sulla provinciale 
91 a Valli Mocenighe di Piacenza d'Adige 
25.04.2015 - Schianto mortale, sabato alle 12.30, sulla provinciale 91 a Piacenza d'Adige, nella 
località di Valli Mocenighe. Emilio Merlo, imprenditore agricolo in pensione, di 66 anni, 
residente ad Ospedaletto Euganeo, ha perso il controllo della propria Chrysler Voyager, 
andando ad impattare violentemente contro un platano. 
INCIDENTE MORTALE. L'uomo è morto sul colpo a causa dei forti traumi riportati a seguito 
dell'incidente. All'origine della disgrazia, una distrazione o un malore alla guida. L'auto ha 
prima urtato un albero con la ruota anteriore destra, poi è carambolata contro un platano ai 
margini della via, nel senso opposto di marcia. Nulla hanno potuto i sanitari del Suem 118, per 
l'uomo non c'è stato purtroppo nulla da fare. Sul posto i carabinieri di Castelbaldo per i rilievi di 
rito. La salma è stata affidata ai familiari per le esequie. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 

 

Infarto mentre guida: va a sbattere contro le auto parcheggiate e muore 
GENOVA 25.04.2015 - Intorno alle 8.30, tragico incidente in via Dottesio, nel quartiere 
genovese di Sampierdarena, dove un uomo di 57 anni ha perso il controllo dell’auto che stava 



guidando ed è andato a schiantarsi contro alcune vetture parcheggiate. Subito dopo l’urto, 
l’uomo è sceso dalla macchina barcollando e si è accasciato al suolo: sul posto sono accorsi i 
militi del 118, che hanno provato inutilmente a rianimare il 57enne, alla fine deceduto per un 
arresto cardiaco. È probabile che l’uomo sia stato colpito da un malore già mentre si trovava al 
volante, e che per questo abbia provocato l’incidente. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
Ha un malore alla guida e si scontra in auto: salvato 
Il sinistro a Triuggio nel pomeriggio di sabato. Alla guida del mezzo un italiano di 53 
anni: secondo quanto ricostruito dai soccorsi l'uomo ha avvertito un malore alla 
guida e non è riuscito a evitare un ostacolo 
25.04.2015 - Un uomo ha avuto un malore mentre era alla guida della sua auto sabato 
pomeriggio a Triuggio. Il sinistro si è verificato in via Vismara all'altezza del civico 23: il 
conducente, solo in macchina al momento dell'accaduto, ha avvertito i sintomi di un malore 
mentre era alla guida e ha tentato di rallentare e arrestare il mezzo. Purtroppo però ha perso il 
controllo e una brusca manovra lo ha portato a scontrarsi contro un ostacolo. Secondo quanto 
ricostruito dai soccorsi, intervenuti sul posto intorno alle 14 con un'ambulanza in codice giallo, 
il sinistro non ha avuto conseguenze drammatiche grazie alla bassa velocità a cui l'auto 
procedeva.  Sul posto insieme ai mezzi del 118 anche i carabinieri della compagnia di Monza.  
La vittima, un italiano di 53 anni, è stato soccorso e trasportato al San Gerardo: non sembrano 
essere gravi le lesioni e le ferite riportate ma il ricovero è stato necessario in seguito al 
malore.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
Scontro tra bus e tram: nove feriti, quattro gravi 
Ancora da chiarire la dinamica dell'incidente: l'autista dell'autobus non avrebbe 
rispettato un semaforo rosso 
ROMA 25.04.2015 - Violento schianto in serata sulle strade della Capitale. Intorno alle 20.10, 
sulla Circonvallazione Gianicolense, un bus 982 della Tpl si è scontrato con un tram 8. Ancora 
da chiarire la dinamica dello scontro ma, specifica Atac in una nota, "da una prima 
ricostruzione, ancora da verificare, il bus non avrebbe rispettato la precedenza invadendo la 
corsia tranviaria mentre sopraggiungeva la vettura. Il conducente ha tentato di frenare, ma 
non è stato possibile evitare l'urto". Nell'incidente sarebbero rimaste ferire nove persone, 
quattro sono gravi. L'autista del bus è stato trasportato in codice rosso al San Camillo; l'autista 
del tram in codice verde al San Camillo. Due passeggeri sono stati trasportati in codice rosso al 
San Camillo e un passeggero in codice verde al San Giovanni; due passeggeri in codice verde 
al Fatebenefratelli, uno in codice rosso e uno in codice giallo; un passeggero in codice giallo al 
CTO. I due conducenti sono stati sottoposti ad accertamenti su eventuale uso di alcool e 
sostanze stupefacenti. Sul posto gli agenti del XII gruppo Monteverde della Polizia Locale di 
Roma Capitale, i vigili del fuoco e diverse ambulanze. Dalle informazioni raccolte i pompieri 
avrebbero operato per facilitare l'uscita dal mezzo pubblico di alcuni feriti. Alcune persone 
infatti erano rimaste incastrate tra le lamiere. L'assessore alla mobilità, Guido Improta, ha 
rilasciato una nota: "Da una prima ricostruzione dell'incidente avvenuto questa sera sulla 
circonvallazione Gianicolense risulta che il tram 8 di Atac partito da Casaletto, direzione 
Venezia, e il bus della linea 982, gestita da Roma Tpl, viaggiavano in parallelo. All'incrocio 
prima di via Zambarelli, il bus doveva girare a sinistra attraversando la linea tram e non si 
sarebbe accorto del semaforo rosso. Il tram nel procedere urtava il bus all'altezza della cabina 
di guida. Il bus veniva spinto sul marciapiede opposto colpendo tre vetture". 
 
Fonte della notizia: today.it 

 

Grave incidente in corso Romania: una persona in pericolo di vita 



Una Fiat Punto ed una BMW 320, con targa romena, si sono scontrate nell'incrocio 
tra corso Romania e via della Cebrosa. A bordo delle due vetture si trovavano i soli 
conducenti entrambi ricoverati 
25.04.2015 - Grave incidente in corso Romania all’angolo con strada della Cebrosa a Torino. 
Due automobili, una Bmw 320 con targa romena e una Fiat Punto, si sono scontrate nell’area 
dell’incrocio regolato dai semafori. Secondo la ricostruzione effettuata dagli agenti della Polizia 
Municipale la Fiat Punto stava percorrendo corso Romania in direzione del centro cittadino, 
mentre la BMW proveniva dalla direzione opposta sempre su corso Romania. Per cause che 
sono ancora in corso di accertamento, la Fiat Punto all’altezza dell’incrocio ha invaso la 
semicarreggiata opposta andandosi a scontrare frontalmente contro la BMW. Sulla Punto si 
trovava il solo conducente, un italiano di 72 anni ora in prognosi riservata, mentre 
l'automobilista alla guida della BMW, un cittadino romeno di 27 anni, è stato ricoverato al 
Maria Vittoria non in gravi condizioni.   
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
Fuoristrada si ribalta sulla Statale 36, grave il conducente 
L'incidente è avvenuto poco dopo la mezzanotte 
25.04.2015 - Grave l'incidente che si è verificato poco dopo la mezzanotte di questo 25 aprile 
sulla Statale 36, poco prima dell'uscita per Bosisio Parini. Per cause ancora non del tutto 
chiare, si è ribaltato un fuoristrada con a bordo due persone. Sul posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco e i soccorritori della Croce verde di Bosisio e della Croce rossa di Valmadrera. Grave 
il conducente, un 35enne, trasportato in codice rosso all'ospedale di Lecco. Codice verde 
invece per l'altro passeggero, un diciottenne. Alla Polstrada ora il compito di stabilire la 
dinamica del sinistro.  
 
Fonte della notizia: leccotoday.it 
 
 
Sbatte contro il terrapieno e l'auto si ribalta, 40enne perugino finisce in ospedale 
Lo schianto lungo la strada tra Casaglia a Pontevalleceppi. Sul posto un'ambulanza, 
un mezzo dei vigili del fuoco e un carroattrezzi 
25.04.2015 - Un incidente si è verificato nel primo pomeriggio di venerdì 24 aprile nel tratto di 
strada che collega Casaglia a Pontevalleceppi. Sul posto un'ambulanza, un mezzo dei vigili del 
fuoco e un carroattrezzi. Dai rilievi effettuati da una pattuglia della Polizia municipale la vettura 
coinvolta non viaggiava a forte velocità,  ma la dinamica è riconducibile alle problematiche già 
da tempo evidenziate dai residenti della frazione perugina: la presenza di un terrapieno che 
delimita la carreggiata e che si trova troppo a ridosso della stessa. In questa circostanza, come 
in altre occasioni, l'automobilista (un perugino 40enne), pur procedendo a velocità ridotta ha 
urtato il dosso naturale con una ruota, sbalzando il veicolo in alto e facendo perdere aderenza 
al mezzo, e l'autovettura si è capovolta, arrestando la propria corsa al centro della carreggiata. 
Il conducente della  Tiguan Volkswagen è stato portato all'ospedale di Perugia. 
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 
 
 
Incidente in Fi-Pi-Li: auto sfonda lo spartitraffico e finisce nell'altra corsia 
E' successo a Pontedera, zona Gello, nella serata di venerdì. Un'auto ha sbandato ed 
è finita con forza contro le barriere, riuscendo a passare nell'altra corsia. Momenti di 
paura ma non ci sono stati feriti gravi 
25.04.2015 – Momenti di panico, ma fortunatamente nessuno è rimasto ferito in modo grave. 
La chiamata alla Polizia Stradale di Pisa è arrivata alle 21 di ieri sera, quando un'auto, in 
direzione Pisa, nella zona di Gello a Pontedera ha sbandato ed è finita contro le barriere 
spartitraffico, riuscendo a superarle e finendo nella corsia opposta di marcia, in direzione 
Firenze. Per fortuna non c'è stato nessun impatto ulteriore e l'unico ferito in modo lieve è il 
conducente del mezzo, portato in ospedale per accertamenti. Per rimuovere l'auto, rimasta 
ferma nella carreggiata, è stato necessario l'intervento del carro attrezzi. Sul posto inviata 



anche un'ambulanza del 118. Riscontrato un rallentamento della circolazione per permettere le 
operazioni di soccorso. 
 
Fonte della notizia: pisatoday.it 
 
 
Tiburtina: scontro fra Manoppello e Scafa, grave un centauro 
L'incidente è accaduto lungo la Tiburtina tra un'auto e una moto. Sul posto il 118, 
che ha trasportato il ferito (un uomo di 42 anni) all'ospedale civile di Pescara 
25.04.2015 - Violento scontro auto-moto sulla via Tiburtina fra Manoppello e Scafa. Ad avere 
la peggio è stato un 42enne di Manoppello, che era alla guida della moto (una Ducati): l'uomo 
è rimasto ferito in maniera grave ed è stato trasferito da un'ambulanza del 118 all'ospedale 
civile di Pescara. 
Sulla dinamica dell'incidente indagano i Carabinieri. 
 
Fonte della notizia: ilpescara.it 
 
 
Caserta: auto contro moto in via Giannone Centauro in ospedale 
25.04.2015 - Paura in via Giannone a Caserta. Una moto si è scontrata con una Mini Cooper e 
il mezzo a de ruote è finito in bar. Sul posto sono arrivate le ambulanze. Il centauro è stato 
portato al vicino ospedale dove è ricoverato in prognosi riservata. Sul posto anche la 
municipale di Caserta per i rilievi del casal e per accertare la dinamica dell’incidente. 
 
Fonte della notizia: campanianotizie.com 
 
 
Scontro all'incrocio tra un'auto ed una moto da enduro: ferito un centauro 
Per cause ancora in fase d'accertamento alla Polizia Municipale, il centauro, in sella 
ad una moto da enduro, si è scontrato con una "Nissan Micra". 
25.04.2015 - Un motociclista è rimasto ferito in un incidente stradale verificatosi nel primo 
pomeriggio di sabato. Teatro del sinistro, avvenuto poco dopo le 14.30, l'incrocio tra la 
Provinciale 31 per Coriano e via San Salvatore. Per cause ancora in fase d'accertamento alla 
Polizia Municipale, il centauro, in sella ad una moto da enduro, si è scontrato con una "Nissan 
Micra". Pare che la piccola utilitaria, proveniente da Coriano, stesse svoltando per San 
Salvatore, quando è avvenuto il contatto con la moto. A seguito dell'impatto, il conducente del 
due ruote è rovinato sull'asfalto. Tempestivo l'intervento dei sanitari del "118", che hanno 
operato con un'ambulanza e l'auto col medico a bordo. Il paziente, dopo esser stato 
stabilizzato, è stato trasportato all'ospedale "Infermi" per le cure del caso. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 
 
Castiglione del Lago, incidente durante una gara: grave motociclista 
I sanitari sono intervenuti presso il crossometro di Gioiella di Castiglion del Lago per 
soccorre un motociclista rimasto vittima di un grave infortunio durante una gara 
25.04.2015 - Due volte in un giorno è stato necessario l'intervento dell'elisoccorso a 
disposizione della sanità umbra-marchigiana. L'allarme è scattato alle 16.49 ed anche su 
sollecitazione del personale del 118 della postazione di Castiglione del Lago, è stato inviato 
Icaro per salvare un giovane pilota di 24 anni, residente a Cascia, rimasto gravemente ferito 
dopo una gara sul circuito cross di Gioella. Il trasferimento al S.Maria della Misericordia di 
Perugia è avvenuto assegnando all'evento il codice rosso. Sono ancora in corso, come informa 
una nota dell'ufficio stampa dell' Azienda Ospedaliera di Perugia gli accertamenti radiologici per 
una sospetta lesione midollare  alla colonna. Nella caduta il giovane, le cui iniziali sono C.S. ha 
riportato anche la frattura dell'omero della spalla destra. I sanitari, al termine degli 
accertamenti, hanno comunque deciso di disporre il ricovero dell'atleta nella struttura di 
Neurochirugia. La Centrale del 118 fa sapere che l'operazione di soccorso è avvenuta in trenta 



minuti anche grazie al fatto che l'elicottero era già in volo di rientro da un precedente 
intervento.  
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 
 
 
Auto contro un cavallo Cavaliere grave in ospedale 
OLLASTRA 25.04.2915 - Stava rientrando in paese, in sella al proprio cavallo, quando è stato 
centrato in pieno da un'auto all'ingresso di Ollastra. Il cavallo è morto, mentre il cavaliere è 
rimasto seriamente ferito. Le sue condizioni sono gravi, ma non correrebbe pericolo di vita. 
L'incidente si è verificato qualche minuto prima delle 22 lungo la Statale 388 tra Ollastra e 
Siamanna. Secondo quanto è stato accertato dagli agenti della polizia stradale di Oristano, il 
proprietario del cavallo stava rientrando a casa quando in un tratto di rettilineo è stato 
investito da un'Alfa Romeo, condotta da un automobilista del luogo. Quest'ultimo si è trovato 
improvvisamente il cavallo sulla strada e non è riuscito ad evitare l'impatto. Il cavallo, centrato 
in pieno, è morto sul colpo, mentre il cavaliere è stato sbalzato dalla sella. Dopo un pauroso 
volo è finito pesantemente a terra. È stato lo stesso automobilista a chiamare i soccorsi. Da 
Oristano sono arrivati gli agenti della polizia stradale, i vigili del fuoco e una medicalizzata del 
118. Il ferito è stato trasferito in ambulanza al San Martino.  La polizia stradale sta svolgendo 
accertamenti per chiarire la dinamica dell'incidente. In particolare per cercare di capire i motivi 
per i quali il fantino si trovasse a quell'ora sulla Statale. Prima dell'ultimazione dei rilievi 
dell'incidente sul posto sono arrivati anche i veterinari della Asl 5 che si sono occupati della 
rimozione della carcassa dell'animale. L'automobilista è rimasto illeso anche se l'auto è rimasta 
semidistrutta.  
 
Fonte della notizia: anuovasardegna.gelocal.it 
 
 
Auto contro un albero: grave una ragazza, altri due in ospedale 
L’incidente si è verificato lungo la 38 a Bianzone. La giovane è in prognosi riservata a 
Sondalo.  
25.04.2015 - Terribile schianto ieri mattina all’alba sulla statale 38. Drammatiche le 
conseguenze per gli occupanti della vettura che per cause ancora al vaglio della Polizia stradale 
di Sondrio è finita contro un albero, a lato della carreggiata: una ragazza di 18 anni è stata 
ricoverata in prognosi riservata, mentre due uomini hanno riportato traumi e fratture varie. 
L’incidente è accaduto lungo il rettilineo della statale che attraversa Bianzone. Erano da poco 
passate le 6 quando sono scattati i soccorsi: l’elicottero del 118 di Bergamo è stato allertato e 
sul posto sono giunti i vigili del fuoco di Sondrio e la polizia stradale.  Sull’auto c’erano tre 
persone: la ragazza è stata portata via in codice rosso e ora è ricoverata in rianimazione 
all’ospedale Morelli di Sondalo. Gli altri due, invece, in codice giallo, sono stati portati per cure 
e accertamenti al nosocomio di Sondrio. Scarne le informazioni fornite. Solo si sa che a bordo 
della vettura c’erano due uomini di 32 e 26 anni e - appunto - una diciottenne. Quest’ultima 
era seduta sul sedile dietro e ha riportato le conseguenze più gravi, tanto i che i medici si sono 
riservati la prognosi.  
 
Fonte della notizia: laprovinciadisondrio.it 
 
 
Frontale sul raccordo della tangenziale, morto un pensionato di Bernareggio 
Francesco Lomuscio, 72 anni, ha perso la vita nel tragico frontale di venerdì 
pomeriggio lungo il raccordo della tangenziale Est tra Carnate e Usmate Velate in 
direzione Lecco 
24.04.2015 - L'impatto è stato violentissimo e per il conducente di una delle due vetture 
coinvolte nel frontale non c'è stato nulla da fare. Venerdì nel primo pomeriggio lungo il 
raccordo della tangenziale Est tra Carnate e Usmate Velate in direzione Lecco un tragico 
sinistro ha fatto perdere la vita a un pensionato di 72 anni di Bernareggio. La vittima è 
Francesco Lomuscio, solo alla guida della sua Ford Fiesta bianca al momento dell'accaduto. La 
sua vettura si è scontrata frontalmente con una Nissan X-Trail lungo la provinciale che si 



sviluppa dal punto in cui la tangenziale termina. La carreggiata in quel tratto è a doppio senso 
e nessun delimitatore divide le corsie.  Ancora poco chiara la dinamica dell'accaduto e le 
ragioni per cui una delle due auto avrebbe invaso la corsia opposta finendo la corsa contro il 
guard rail. Alla guida dell'altro mezzo c'era un uomo di 37 anni di Vimercate. La vittima è stata 
trasferita in codice giallo al San Gerardo di Monza da un'ambulanza a causa delle lesioni 
riportate nel sinistro ma pare che non sia in pericolo di vita.  Sul luogo dell'accaduto oltre ai 
mezzi del 118 anche i vigili del fuoco che hanno liberato le vittime dalle lamiere e proceduto 
alle operazioni di pulizia della carreggiata dai resti dei veicoli. Ad occuparsi dei rilievi e della 
ricostruzione della dinamica del sinistro è la Polizia stradale di Arcore.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
Perugia, a Casaglia come ad Hazzard: auto ribaltata, residenti imbufaliti per la strada 
PERUGIA 24.04.2015 - Un incidente, sul tratto di strada che collega Casaglia a Pontevalleceppi, 
nel primo pomeriggio ha come conseguenza non solo l'arrivo di vigili del fuoco, ambulanza e 
polizia municipale per il ribaltamento di un'auto e i soccorsi al ferito (fortunatamente non 
grave) ma anche la rabbia dei residenti. Secondo quanto riporta l'agenzia di stampa Agus d 
Perugia, dai rilievi effettuati dalla municipale non si tratterebbe di un incidente causato dalla 
velocità. Per questo scatta la rabbia dei residenti: perché la dinamica riconduce alle 
problematiche già da tempo avanzate da loro, e cioè che il "greppo" che delimita la carreggiata 
è troppo a ridiosso della stessa e, come in questa circostanza, il perugino 40enne vittima 
dell'incidente pur andando a velocità ridotta ha visto la sua auto capovolgersi sul centro della 
carreggiata. La causa del ribaltamento sarebbe dunque da ricondurre alla ruota che toccando il 
terreno ha fatto alzare il veicolo e lo ha fatto ruotare su se stesso. Il conducente della 
Volkswagen è stato portato dall'ambulanza all'ospedale Santa Maria della Misericordia. 
 
Fonte della notizia:  ilmessaggero.it 
 
 
Incidente stradale a Pregnana Milanese: grave motociclista 
Il ferito è stato trasportato in ospedale in elisoccorso 
24.04.2015 - Un motociclista è rimasto gravemente ferito in seguito ad un incidente stradale 
avvenuto su viale Magenta a Pregnana Milanese giovedì mattina. Il centauro è stato 
trasportato d'urgenza con l'elisoccorso all'ospedale Niguarda. Ne dà notizia l'Azienda regionale 
emergenza urgenza che sul posto ha inviato i soccorsi alle 8.38. I feriti in totale sono tre: una 
donna di 24 anni un 47enne e un 59enne. Il traffico sulla strada è rimasto rallentato a lungo. I 
carabinieri della compagnia di Legnano hanno realizzato i rilievi per stabilire la dinamica. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
  
Incidente a Budrio: cede manto stradale, camion finisce nel canale 
Il sinistro è avvenuto in via Bagnarola all'altezza di un ponte in località Abbazia. 
Indenne il conducente, un 57enne di Casalgrande. Qualche disagio anche per la 
circolazione stradale in attesa del ripristino della carreggiata 
24.04.2015 - Il manto stradale ha ceduto, così un camionista ha perso il controllo del suo 
mezzo ed è caduto in un canale di scolo. L'incidente è avvenuto ieri mattina nel Comune di 
Budrio, in via Bagnarola, all’altezza di un ponte situato in località Abbazia. Nel sinistro 
fortunatamente nessuno è rimasto ferito. Indenne l'autotrasportatore, un 57enne di 
Casalgrande (RE) che si trovava alla guida di un Iveco Magirus diretto a Budrio. Stando ai 
primi accertamenti, svolti dai carabinieri, il conducente, dipendente di una ditta di trasporti con 
sede a Sassuolo (MO), avrebbe perso il controllo del mezzo finendo fuori strada a causa di un 
improvviso cedimento del manto stradale. Il carico di piastrelle che il 57enne trasportava nel 
rimorchio si è rovesciato nel canale sottostante. Qualche disagio anche per la circolazione 
stradale: in attesa del ripristino della carreggiata, la circolazione , momentaneamente 
interrotta in ambo i sensi di marcia, è stata ripresa a senso unico alternato regolato da 
impianto semaforico. 



 
Fonte della notizia: bolognatoday.it 
 
 
Incidente stradale a Squillace, una donna ferita gravemente  
SQUILLACE 24.04.2015 - Quattro feriti. E' il bilancio di un incidente stradale verificatosi oggi, 
intorno alle 13.30, a Squillace. Una sola l'auto coinvolta, una "Lancia Y", che viaggiava in 
direzione Soverato, sulla nuova statale 106 "Jonica". Cinque le persone a bordo, tre donne e 
due uomini, tutti giovani, originari della provincia di Reggio Calabria. Per una di loro, la più 
grave, si è reso necessario l'intervento dell'elisoccorso e il trasporto all'ospedale di Catanzaro. 
Altri tre occupanti del mezzo sono stati condotti in ambulanza, all'ospedale di Soverato, per 
ferite lievi. A causa dell'incidente l'Anas ha chiuso provvisoriamente il tratto della statale al km 
0,000, deviando il traffico verso la viabilità locale. Sul posto sono intervenuti i soccorsi sanitari 
del 118, le squadre di pronto intervento Anas e due pattuglie della Polizia stradale, oltre ai 
Carabinieri della "Radiomobile" di Soverato, per gli accertamenti della dinamica e per la 
gestione della viabilità. 
 
Fonte della notizia: soveratiamo.com 
 
 
LANCIO SASSI  
Lanciano, lancio di sassi dal Torrione Aragonese colpisce un’auto in transito 
Autori sarebbero i bambini di un gruppo di pellegrini pugliesi. La conducente 
accompagnata in pronto soccorso 
LANCIANO 26.04.2015 – Lancio di sassi dal Torrione Aragonese, con un’auto in transito che è 
rimasta colpita sul cofano. E’ successo ieri mattina a Lanciano, lungo via Del Torrione. Intorno 
a mezzogiorno un’auto, che transitava da piazza D’Amico verso via Ferro di Cavallo, è stata 
centrata da un masso, venuto giù dal monumento del XV secolo. Ma almeno tre grosse pietre 
sono venute giù dalla torre. A lanciarle sarebbero stati alcuni ragazzini che facevano parte di 
un gruppo di pellegrini pugliesi. Dopo la messa a San Francesco e la visita al Miracolo 
Eucaristico, la comitiva di adulti e bambini proveniente da Barletta era stata accolta nei locali e 
nell’area esterna del Centro di aggregazione anziani, a Santa Chiara, gestito da marzo 
dall’associazione “Volontari San Filippo Neri”. Tra i suoi compiti c’è anche quello di accogliere i 
gruppi di pellegrini che visitano il Santuario di corso Roma. Secondo alcune testimonianze, 
dall’area esterna alcuni bambini sarebbero saliti sul Torrione e da qui avrebbero lanciato i sassi 
sui mezzi in transito nella strada sottostante, senza rendersi conto del reale pericolo che 
questo comportava. Un motociclista avrebbe schivato per un pelo il pesante masso, mentre un 
altro ha sfondato il cofano di un’utilitaria guidata da una giovane, che per lo shock è stata 
accompagnata in pronto soccorso. Sul posto è stato richiesto l’intervento della polizia 
municipale. Dopo l’accaduto ci sono stati anche momenti di tensione tra i volontari 
dell’associazione, che stavano facendo accoglienza, e gli adulti della comitiva pugliese, che 
rifiutavano di credere che fossero stati i bambini a compiere il gesto. Alla fine la polizia 
municipale ha preso le generalità dei pellegrini, circa 180 persone tra adulti e bambini, e 
avviato gli accertamenti. Dell’accaduto sarà informata anche l’autorità giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: lanciano24.it 
 
 
Sassi contro il pullman della Juve. Marotta: «Atti deplorevoli» 
La vettura del club bianconero è stata colpita da sassi e uova: rotti i vetri di qualche 
finestrino. Scontri in città fra tifosi 
di Antonio Barillà  
TORINO 26.04.2015 - «Un fatto grave e deplorevole». Così Beppe Marotta, ad della Juventus, 
ha commentato l’agguato al pullman bianconero avvenuto prima del derby con il Torino. 
L’automezzo è stato bersagliato con sassi e bottiglie da alcuni tifosi granata, confusi tra le 
centinaia che lo attendevano nei pressi dello stadio, poi sono state lanciate anche alcune 
bombe carta. Grande paura a bordo - con lo staff tecnico e la squadra viaggiava il ds Fabio 
paratici -, ma per fortuna, grazie anche ai doppi vetri (il cristallo esterno di un finestrino è 



comunque andato in frantumi), nessun ferito. «Un malcostume italiano - l’amaro commento 
del ds granata Gianluca Petrachi - Noi siamo arrivati dopo, quindi non ci siamo resi conto di 
nulla: spiace perché deve essere una festa di sport e il calcio deve essere una passione sana, 
non distruttiva». 
 
Fonte della notizia: corrieredellosport.it 
 
 
Caccia aperta al super vandalo che lancia pietre da 10 chili 
di Giovanni Camirri 
FOLIGNO 25.04.2015 - E' caccia aperta al supervandalo che lancia pietre da 10 chilogrammi e 
che ha danneggiato almeno tre auto. Sulle tracce del Maciste dei danneggiamenti si sono messi 
i carabinieri del Radiomobile della Compagnia di Foligno dopo che qualcuno, al momento 
ancora ignoto, nella notte tra venerdì e sabato ha scagliato l'equivalente di un grosso masso, 
materialmente un pezzo di muro, contro alcune auto in sosta in via dell'Ospedale nel centro 
storico di Foligno. Due le vetture più danneggiate cui se ne aggiunge una terza che avrebbe 
subito la foratura degli pneumatici. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
MORTI VERDI  
Priocca: nella notte, grave incidente agricolo in frazione San Michele  
Un 43enne del luogo è rimasto schiacciato sotto un mezzo cingolato: nonostante 
l'intervento dei soccorsi, non ce l'ha fatta 
PRIOCCA 26.04.2015 - E' successo questa notte, alle 21.45 circa, nei pressi della chiesa di San 
Michele, piccola frazione di Priocca: Giacomo Decarolis, 43 anni, è rimasto violentemente 
schiacciato da un mezzo cingolato che stava cercando di caricare sul rimorchio del trattore. 
Accortisi dell'incidente, i familiari hanno allertato i soccorsi. Sul posto sono giunti i Vigili del 
Fuoco, i Carabinieri e la medicalizzata del 118; i primi hanno provveduto a estrarre l'uomo da 
sotto il cingolato trascinando via quest'ultimo tramite un cavo e un secondo mezzo, ma non c'è 
stato nulla da fare: la vittima era ormai già deceduta. 
 
Fonte della notizia: targatocn.it 
 
 
Trattore si ribalta, agricoltore muore nel teramano 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 25.04.2015 - Ha perso il controllo del trattore in una zona scoscesa, 
il mezzo si è ribaltato e lo ha travolto, uccidendolo. È accaduto a Roseto degli Abruzzi, 
contrada Frischia. La vittima è un agricoltore di 59 anni. Immediato, ma inutile, l'arrivo di 118 
e Vigili del fuoco. Sul posto i Carabinieri di Giulianova. La sala operativa dell'emergenza di 
Teramo ha chiamato l'elisoccorso, ma il velivolo, partito da Pescara, è tornato indietro quando i 
sanitari hanno constatato il decesso. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Si ribalta con il trattore: perde la vita un marsalese 
MARSALA 25.04.2015 - Tragedia a Marsala. Un uomo, Vincenzo C., di circa 60 anni, nelle 
prime ore del mattino, si trovava al volante di un trattore gommato quando, per motivi da 
accertare, il mezzo si è cappottato diventando una "trappola" per l'uomo che, rimasto 
incagliato, ha perso la vita. Sul posto sono intervenuti i Carabinieri, Vigili del fuoco, il 118, ed 
anche i Vigili Urbani. 
 
Fonte della notizia: castelvetranonews.it 
 
 
Tampona con la 500 un trattore: conducente resta incastrato 



PADOVA 25.04.2015 - Una Fiat 500, con una sola persona a bordo, ha tamponato 
violentemente un pesante trattore agricolo nella periferia di Padova. Il conducente dell'auto è 
rimasto ferito ed è stato portato in ospedale, illeso invece il conducente del mezzo agricolo. Sul 
posto la polizia locale per i rilievi del caso, i sanitari del Suem 118 e i vigili del fuoco che hanno 
dovuto tagliare le lamiere dell'utilitaria per estrarre il ferito. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Muore sotto il peso del trattore  
MURO LUCANO 24.04.2015 - Tragico incidente agricolo a Muro Lucano ieri pomeriggio. Vittima 
un uomo di 43 anni, impegnato in un appezzamento in una zona periferica del centro 
gerardino. Si chiamava Franco Zaccardo, pizzaiolo di professione presso un noto ristorante del 
posto, che spesso dava una mano anche al padre in campagna. Da quanto appreso, l’uomo 
sarebbe morto a cause delle ferite riportate in seguito al ribaltamento di un trattore su cui 
stava lavorando. Secondo alcune testimonianze raccolte in paese, la tragedia si sarebbe 
consumata in un tratto in salita, quando il trattore ha perso contatto con il terreno sottostante 
e al momento dell’accaduto l’uomo avrebbe anche tentato di raddrizzare il mezzo agricolo, non 
riuscendoci. E alla fine sarebbe rimasto schiacciato sotto il peso del trattore. Sul posto è 
arrivato un elicottero del 118 ”Basilicata soccorso”, ma a nulla sono valsi i tentativi di 
rianimazione effettuati dai sanitari. Per accertare la dinamica dell’incidente sono intervenuti 
anche i Carabinieri di Muro Lucano. La notizia della sua morte ha cominciato a circolare in 
paese nelle ore immediatamente successive all’incidente. Grande sgomento nella piccola 
cittadina, anche perché era molto noto. Chi lo conosceva lo ricorda come un grande lavoratore, 
mai domo e molto stimato. L’uomo, sposato, lascia la moglie e due figli. 
 
Fonte della notizia: nuovadelsud.it 
 
 
Si rovescia con il trattore, è grave 
Incidente nei campi di un maso. L'uomo è stato soccorso da alcune persone che 
lavorano nei paraggi  
VILLA OTTONE 24.04.2015 - Un uomo è rimasto ferito in modo grave in un incidente con il 
trattore su cui lavorava. Verso le 14.30, a Villa Ottone, l'uomo,che stava lavorando nei campi 
di un maso, ha perso il controllo del mezzo, che si è ribaltato, l'ha fatto cadere e gli si è 
rovesciato addosso. L'uomo è stato soccorso e liberato da alcune persone che lavoravano nei 
paraggi e sono subito accorse. Ha subito una serie di ferite,ma non è in pericolo di vita. Sul 
posto sono poi arrivati soccorso alpino, vigili del fuoco, carabinieri e l'elicottero Pelikan 2, che 
ha portato l'uomo all'ospedale di Bressanone. 
 
Fonte della notizia: altoadige.gelocal.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Borgo Pio, gli ambulanti abusivi scagliano sampietrini contro i vigili urbani 
25.04.2015 - L'hanno schivato per un soffio, ma hanno davvero rischiato i vigili urbani che ieri 
pomeriggio, nella zona di Borgo Pio, stavano sequestrando merce contraffatta a sette 
ambulanti abusivi senegalesi. Gli immigrati hanno fatto resistenza anche approfittando della 
loro superiorità numerica, ma gli agenti della polizia municipale non si sarebbero mai attesi che 
uno degli ambulanti si difendesse a colpi di sampietrini. Uno dei "selci" è stata scagliato con 
forza contro un vigile che non è stato colpito solo grazie alla prontezza di riflessi. La violenta 
realizzione dei sette immigrati non ha tuttavia impedito alle forze dell'ordine di portare a 
termine l'operazione. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
L'auto rischia d'investirlo, il vigile si scansa e parte un colpo di pistola 



Il targa system segnala alla polizia locale che una Punto è priva di assicurazione, ma 
quando l'agente prova a fermarla tenta di investirlo 
COSTABISSARA 25.04.2015 – Fuga all’alt della polizia locale, con tanto di colpo di pistola. E’ 
accaduto ieri poco prima di mezzogiorno in pieno centro a Motta di Costabissara lungo la 
provinciale 246. Tutto comincia quando il targa system segnala sui palmari di una pattuglia 
dell'Unione dei Comuni di Caldogno, Costabissara e Isola Vicentina, in normale servizio 
all’altezza della chiesa, che la Punto di colore blu che sta sopraggiungendo è sprovvista di 
assicurazione e non ha effettuato la revisione. Un agente, questa una prima ricostruzione 
dell’episodio, si piazza in mezzo alla strada e con la paletta indica al veicolo di accostare. Il 
conducente si infila in una stradina laterale ma quando un vigile gli si avvicina ingrana la 
retromarcia, ritorna in mezzo alla strada e fugge in direzione di Thiene. Durante la concitata 
manovra rischia di investire un agente che prova ad estrarre la pistola e nello scansarsi parte 
un colpo che va a conficcarsi nell’asfalto. Inizia l’inseguimento ma la Punto riesce a dileguarsi. 
Dagli accertamenti eseguiti l’auto pirata risulta intestata ad un pluripregiudicato, M.V, 44 anni, 
residente nel bolognese. Resta ancora da appurare se al volante c’era il proprietario. Lo 
chiarirà il prosieguo delle indagini. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Picchia la sua ragazza e anche i poliziotti che cercano di calmarlo: denunciato 
perugino 
Ha picchiato la sua ragazza e poi anche i poliziotti intervenuti per calmarlo. E' 
successo nella tarda serata del 24 aprile in via IV novembre. Denunciato perugino di 
47 anni 
25.04.2015 - Ha picchiato la sua ragazza e poi anche i poliziotti intervenuti per calmarlo. E' 
successo nella tarda serata del 24 aprile in via IV novembre. Due fidanzati di Perugia, un 
47enne e una 29enne, hanno litigato per strada e lui ad un certo punto ha cominciato a 
picchiare la sua giovane compagna. I poliziotti chiamati da qualche passante lo hanno trovato 
con una mano sanguinante e lui ha raccontato loro di aver tirato un pugno contro una vetrina 
durante il diverbio con la ragazza. L'uomo però, evidentemente infastidito dalla polizia, si è 
scagliato contro gli agenti che non senza fatico lo hanno immobilizzato e portato in questura. E' 
stato denunciato per resistenza a pubblico ufficiale. 
 
Fonte della notizia: ilpiacenza.it 
 
 
Terni, picchia la fidanzata poi i poliziotti Ternano finisce in cella 
Oggi il rito per direttissima per resistenza, violenza e lesioni a pubblico ufficiale  
24.04.2015 - Resistenza, violenza e lesioni a pubblico ufficiale, sono queste le accuse a carico 
di un 29enne di Terni che, nella notte appena trascorsa, è stato denunciato dalla Polizia. 
Secondo quanto ricostruito dagli inquirenti, il 29enne si trovava a casa sua in compagnia della 
fidanzata. La coppia aveva trascorso la serata consumando un’ingente quantità di alcol, ma, 
alterati dallo stato di ebbrezza, avevano iniziato a litigare. La ragazza, poi ascoltata dagli 
agenti, ha riferito che il fidanzato era diventato molesto e che voleva trascorrere la notte in un 
albergo. 
Secondo quanto è stato possibile apprendere, sembra che la ragazza sia stata vista da alcuni 
residenti di Via Battisti mentre piangeva e urlava correndo. I testimoni oculari della scena 
hanno subito dato l’allarme al centralino del 113 che ha inviato sul posto una pattuglia della 
Volante. Nello stesso momento in cui gli agenti riuscivano a rintracciare la ragazza, a lei si 
avvicinava il fidanzato che ha iniziato a insultarla. Una volta compresa la situazione, i poliziotti 
hanno invitato il 29enne a restituire alla ragazza gli effetti personali, ma per tutta risposta 
hanno ricevuto insulti, minacce e, alla fine, calci e pugni. Gli agenti, a quel punto, hanno 
trasferito il ragazzo presso le celle di sicurezza della Questura, dove, dai controlli al terminale, 
è risultato avere precedenti di polizia, in attesa del rito per direttissima di oggi. 
 
Fonte della notizia: tuttoggi.info 
 



 
Carcere Torino: marocchino aggredisce agente con una lametta 
Aggressione nel carcere di Torino, poliziotto ferito con una lametta 
24.04.2015 - Ennesima aggressione all’interno del carcere di Torino. Un detenuto di origine 
marocchina di 32 anni, condannato per rapina, ha colpito con calci e pugni un agente di polizia 
penitenziaria in servizio nel reparto detentivo ‘a custodia attenuata’. Dopo la prima 
aggressione, il trentaduenne ha ferito l’agente alla spalla, al collo e alla testa con una lametta. 
Soccorso, il poliziotto è stato medicato. “Ogni giorno è un bollettino di guerra – commenta 
Donato Capece, il segretario generale del sindacato Sappe -. Quel che è accaduto è un fatto 
gravissimo, che va stigmatizzato con forza”. Sono numeri alti quelli delle aggressioni in 
carcere, nonostante i dati affermino che rispetto al passato siano calati. “Aggressioni, 
colluttazioni e ferimenti si verificano costantemente, con poliziotti feriti e celle devastate”. 
torinotoday.it 
 
Fonte della notizia: imolaoggi.it 
 
 
Roma, litiga con automobilista e gli spruzza benzina addosso, poi investe due agenti 
di Marco De Risi 
23.04.2015 - Follia a Roma. Un uomo di 43 anni, per un banale diverbio ad un distributore di 
benzina a La Rustica, si è trasformato in una furia: ha preso l’erogatore spruzzando la benzina 
su un automobilista. Ne è nato un violento corpo a corpo dopo che il rivale ha preso dal 
portabagagli una mazza da baseball. L’uomo con lo scooter è andato molto oltre: è salito in 
sella al motorino e ha investito l’automobilista e il gestore del distributore. Non pago, si è 
scagliato contro l’equipaggio di una pattuglia della polizia che nel frattempo era intervenuto. I 
due poliziotti sono stati investiti dal 43enne che è stato trovato in possesso di una dose di 
cocaina. La follia metropolitana si è registrata ieri mattina, verso le 9, in via della Rustica dove 
si trova il distributore ”Shell”. Qui l’uomo di 43 anni, Alessandro Marcotulli, si è messo a 
litigare con un’automobilista anche lui fermo dal benzinaio. Alessandro Marcotulli ha cominciato 
a prendere a calci l’auto del rivale. Poi ha strappato al benzinaio l’erogatore e ha spruzzato la 
benzina contro il contendente. Si è verificato un violento corpo a corpo con l’automobilista 
armato di mazza da baseball. Ancora: Marcotulli ha anche investito con lo scooter i due 
poliziotti che sono dovuti andare a medicarsi e hanno avuto una prognosi superiore ai dieci 
giorni. Alla fine per il 43enne è scattato l’arresto per duplice tentato omicidio e resistenza a 
pubblico ufficiale. Il rivale è stato denunciato per il possesso della mazza da baseball. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Aggredisce una pattuglia della Polizia Municipale, arrestato 
23.04.2015 - Prima ha iniziato a urlare contro i vigili, poi ha spintonato e sputato contro gli 
agenti che cercavano di calmarlo. Alla fine per l’uomo sono scattate le manette per resistenza 
e violenza a pubblico ufficiale. Il fatto è accaduto ieri sera intorno alle 21.30 in piazza Duomo, 
lato Campanile di Giotto. Una pattuglia di agenti della Polizia Municipale in servizio 
antiabusivismo è stata avvicinata da un uomo che, in arabo, ha iniziato ad urlare contro i vigili, 
probabilmente per protestare contro la loro attività di contrasto alla vendita abusiva di merce. 
I tentativi degli agenti di calmarlo sono risultati vani tanto che l’uomo ha iniziato anche a 
sputare contro i vigili arrivando a spintonare uno dei componenti della pattuglia. L’uomo è 
stato quindi bloccato e accompagnato al Comando di Porta al Prato. Dai controlli è emerso che 
si trattava di L.M., nato a Casablanca 41 anni fa. L’uomo è stato quindi arrestato: stamani il 
processo per il reato di resistenza e violenza a pubblico ufficiale. Il provvedimento è stato 
convalidato e il giudice ha disposto la custodia cautelare nel carcere di Sollicciano. 
 
Fonte della notizia: gonews.it 
 
 
Monza, insultò poliziotti che arrestavano sospetto pusher: Morgan condannato a tre 
mesi 



L'episodio è avvenuto a Monza nel 2011: l'ex frontman dei Bluvertigo fu denunciato 
per aver rivolto frasi ingiuriose contro gli agenti. Ora la sentenza: il cantante dovrà 
anche risarcire 4mila euro 
di Gabriele Cereda 
23.04.2015 - Condanna per oltraggio a pubblico ufficiale per Morgan, all'anagrafe Marco 
Castoldi. I fatti risalgono a fine novembre del 2011. Quella sera due poliziotti in borghese, del 
commissariato di Monza, sotto casa sua fermarono un uruguaiano con due grammi di cocaina 
in tasca. Quando l'uomo era stato fermato, Morgan era uscito di casa inveendo contro i due 
agenti. "Avete finito di fare casino a casa mia? Questa via è mia, ho comprato tutto qua", 
avrebbe detto l'ex frontman dei Bluvertigo aggiungendo anche ingiurie. Da qui la denuncia dei 
due agenti di polizia. Per quell'episodio, il cantante è stato ora condannato dal giudice Federica 
Centonze a tre mesi di reclusione (con pena sospesa) e al risarcimento di 2mila euro ciascuno 
agli agenti che aveva insultato. Sempre per quella vicenda, Morgan era stato rinviato a giudizio 
con l'accusa di favoreggiamento. Un'accusa poi decaduta, quando il sudamericano che aveva 
con sé la droga è stato assolto dal tribunale di Monza dall'accusa di spaccio. Il difensore 
dell'uruguaiano durante il processo aveva sostenuto che, vista la modica quantità, lo 
stupefacente fosse per uso personale, o al massimo per il consumo di gruppo. All'epoca dei 
fatti, la vicenda aveva suscitato l'interesse dell'opinione pubblica, perché poco tempo prima 
Morgan aveva ammesso di fare uso quotidiano di stupefacenti. Affermazioni che avevano 
spinto la Rai ad allontanarlo da X Factor il talent musicale al quale partecipava come giudice. 
 
Fonte della notizia: milano.repubblica.it 
 


